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SUGGERIMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 

l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere 

nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. invita gli Stati membri, dal momento che il piano d'azione sulla sanità elettronica è volto a 

creare nuove opportunità occupazionali nei settori della ricerca, della sanità, della 

medicina e delle TIC, a prestare particolare attenzione all'equilibrio di genere 

nell'istruzione, nella formazione e nell'assunzione in tutti i suddetti settori; 

2. sottolinea che vi è una scarsa rappresentanza femminile nei settori della ricerca e delle 

TIC; ritiene che la Commissione dovrebbe pertanto promuovere azioni integrate e 

collettive, come programmi e percorsi di tutoraggio, al fine di incoraggiare la 

partecipazione delle donne in questi settori; 

3. invita gli Stati membri a vegliare scrupolosamente sulla parità di trattamento e di 

retribuzione tra uomini e donne impegnati in questi settori; 

4. invita inoltre gli Stati membri a insistere, nel promuovere il piano d'azione, 

sull'importanza dell'equilibrio di genere; 

5. chiede alla Commissione e agli Stati membri di garantire la parità di accesso per le donne 

al settore della sanità elettronica, non soltanto in qualità di pazienti, ma anche di 

prestatrici di cure (professionali o no), di specialiste nell'ambito delle TIC e di 

responsabili politiche; sottolinea che le donne, nell'arco della loro vita, partecipano a tutti i 

livelli del settore sanitario; 

6. esorta la Commissione e gli Stati membri a promuovere un approccio attento agli aspetti 

di genere nella sanità e nella medicina e a tener conto, nell'attuazione del piano d'azione 

sulla sanità elettronica, delle esigenze specifiche delle donne e delle ragazze quali 

beneficiarie dell'assistenza sanitaria; considerando che le donne, in conseguenza della 

maggiore aspettativa di vita e della specificità di genere di talune malattie, sono più 

colpite da malattie croniche e invalidanti; 

7. invita la Commissione a incoraggiare e promuovere i servizi di sanità elettronica 

progettati per le donne di tutte le età, in particolare quelli che si occupano di problemi di 

salute femminile e, pertanto, offrono consulenza e soluzioni di cura orientate al 

femminile; 

8. invita la Commissione a incoraggiare e promuovere i servizi di sanità elettronica concepiti 

per chi presta cure (informali) in ambito familiare, ancora per lo più donne, in modo da 

sostenerle nei compiti assistenziali spesso pesanti e consentire loro di fornire la migliore 

assistenza possibile. 

9. invita la Commissione a incoraggiare soluzioni di sanità elettronica per le donne in 

condizioni di isolamento, non solo quelle che vivono in aree remote, ma anche quelle 

isolate e costrette a casa prive della necessaria mobilità e/o di una rete (sociale) di 
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sostegno, così da preservarne la salute e il benessere; 

10. invita la Commissione a promuovere soluzioni di sanità elettronica che facilitino la 

conduzione di una vita indipendente e prevengano gli incidenti domestici, in modo da 

consentire alle donne anziane di vivere una vita autonoma per tutto il tempo che lo 

desiderino o ne sentano l'esigenza, indipendentemente dal loro stato di salute. 

11. invita la Commissione ad affrontare il problema dell'isolamento informativo delle 

generazioni più anziane, in particolare delle donne più anziane, e a incoraggiare e 

promuovere le tecnologie di sanità elettronica come contributo agli obiettivi della 

Commissione per quanto riguarda l'invecchiamento attivo e sano (HLY+2, ossia 

aumentare di due anni il numero medio di anni di vita in buona salute); 

12. sottolinea che i costi dei dispositivi, delle connessioni e delle comunicazioni pertinenti 

potrebbero rappresentare una barriera considerevole all'accesso e all'utilizzo delle TIC in 

ambito sanitario da parte delle donne quali beneficiarie o prestatrici di cure; 

13. riconosce che è necessario che le tecnologie di sanità elettronica liberino il proprio 

potenziale in particolare per quanto riguarda le questioni sanitarie su cui gravano ancora 

importanti tabù, come ad esempio i maltrattamenti ai danni degli anziani, l'abuso sessuale, 

e altri problemi di salute sessuale e riproduttiva; 

14. invita la Commissione a considerare e promuovere la sanità elettronica come contributo a 

sistemi di cura (sanitaria) più efficaci volti a migliorare la salute e il benessere delle donne 

nel corso della vita, in modo da contribuire a colmare il divario di genere per quanto 

concerne le condizioni di salute in generale; 

15. rammenta che, poiché uno dei principali obiettivi del piano d'azione relativo alla sanità 

elettronica consiste nel garantire parità di accesso ai servizi sanitari per tutti i cittadini 

dell'Unione, occorre adottare urgentemente misure volte a colmare il divario digitale tra le 

diverse regioni degli Stati membri e fra la popolazione urbana e rurale e, più in 

particolare, a combattere le disparità in termini di accesso delle donne, degli anziani, delle 

persone disabili e delle persone facenti parte di gruppi svantaggiati alle TIC negli Stati 

membri; sottolinea che va prestata particolare attenzione alle donne che vivono in 

ambienti a basso reddito e in zone rurali, così come alle donne anziane che spesso non 

hanno competenze nel campo delle TIC; 

16. chiede alla Commissione e agli Stati membri di prestare particolare attenzione 

all'alfabetizzazione digitale e alla formazione tecnica delle donne e soprattutto della 

popolazione più anziana, per assicurare che gli strumenti della sanità elettronica, 

soprattutto la telemedicina, abbiano una reale efficacia e siano accessibili a tutti; 

17. invita la Commissione a promuovere l'alfabetizzazione sanitaria e informatica delle 

generazioni più anziane, in particolare delle donne più anziane, e a incoraggiare e 

promuovere soluzioni di sanità elettronica orientate all'utente e orientate e alle donne 

come contributo agli obiettivi della Commissione riguardanti l'invecchiamento attivo e 

sano; 

18. invita gli Stati membri, nel perseguire gli obiettivi operativi del piano d'azione, a eliminare 
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gli ostacoli alla mobilità occupazionale femminile nel settore della sanità elettronica, 

soprattutto formando le ragazze a future carriere nel campo delle TIC; 

19. invita la Commissione a fornire orientamenti chiari per quanto riguarda il finanziamento 

al fine di sostenere direttamente i settori informatico e sanitario, riconosciuti come quelli a 

più elevato potenziale di crescita e di occupazione; 

20. raccomanda agli Stati membri e alla Commissione di raccogliere, con l'aiuto dell'Istituto 

europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE), dati disaggregati per genere sui risultati 

iniziali relativi all'accessibilità e all'impatto dei sistemi e degli strumenti della sanità 

elettronica e chiede l'adozione di misure ai fini della condivisione delle migliori pratiche 

nell'attuazione della sanità elettronica; 

21. invita la Commissione e gli Stati membri a prestare attenzione all'alfabetizzazione 

sanitaria dei pazienti al fine di garantire l'effettiva attuazione degli strumenti di sanità 

elettronica. 
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